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della Camera di votare fin d'ora quest'inchiesta all'u-
nanimità. (Sii si!) 

PRESIDENTE. Debbo dare comunicazione alla Camera 
di una proposta stata testé fatta dal deputato Chiaves, 
cioè che si nomini una Commissione d'inchiesta senza 
discussione. (Sì! sì!) 

Domando se questa proposta..... 
JJIINOHETTI , Domando la parola. 
PBESIDEMXJE!. Ha la parola. 
raivoHEXM, Io intendo solo di dichiarare a mio nome 

ed a nome dei miei colleghi del cessato Ministero che 
noi accettiamo di gran cuore l'inchiesta, come accet-
tiamo tutto ciò che debbe portar luce e far splendere 
la verità. Se io non ho preso la parola finora, per di-
chiararlo, si fu perchè io era mosso da un sentimento 
che la Camera comprenderà facilmente, cioè quello di 
non imbarazzare in alcun modo L'ordine della discus-
sione che dal Ministero attuale fosse stata prescelta 
come la più utile alla cosa pubblica, da questo Mini-
stero al quale rendiamo omaggio per l'abnegazione..... 
(Rumori a sinistra) colla quale ha accettato il grave 
incarico che gli è affidato, e che desideriamo appog-
giato col nostro voto. 

Ma poiché ora l'onorevole ministro dell'interno dice 
che se non vi è discussione preliminare, egli accetta 
l'inchiesta, così sorgo anch'io a chiedere che essa sia 
immediatamente votata. 

PRESIDENTE, Interrogo la Camera se la proposta 
Chiaves è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata la metto ai voti. 
(È approvata all'unanimità.) 
3>I SAN OOMI O e CONFORTI. Chiedo di parlare... 
HOBDIKI . L'aveva chiesta io pure 
PRESIDENTE. Permettano. Ora resta a stabilirsi 

quale sia il numero dei membri che debbono comporre 
questa Commissione, e restano poi a nominarsi i mem-
bri della Commissione medesima. 

CONFORTI. Ho domandato la parola. 
DI SAN DONATO. L'ho domandata anch'io. 
MORDINE. Credo d'averla chiesta io prima. 
PRESIDENTE. IO dichiaro che per primo io ho notato 

il deputato Mordini parli adunque il deputato Mordini. 
RIORDINI . L'onorevole nostro presidente ha detto che 

dopo la votazione sulla proposta dell'onorevole Chia-
ves, proposta che io stesso aveva fatta prima a nome 
della Sinistra (Bisbiglio), occorre prendere una deci-
sione e sul numero dei membri della Commissione di 
inchiesta, e sul modo col quale questa dovrebbe nomi-
narsi. 

In un caso non tanto discosto da noi tenemmo un 
metodo, del quale certo non avemmo da lamentarci. 
Deputato della minoranza, io non esitai allora a fare la 
proposta che il presidente della Camera nominasse la 
Commissione d'inchiesta sulle ferrovie meridionali. In 
quella stessa circostanza fu accolta pure l'altra propo-
sta che il numero dei membri della Commissione fosse 
di sette. 

Voci. Di nove. 
MORDINI . Ora credo che l'esempio dato dalla sinistra 

in quella circostanza possa essere seguito dalla mag-
gioranza oggi, e così il presidente nomini una Com-
missione di sette membri. 

PRESIDENTE. Ha la parola il deputato Conforti. 
CONFORTI. Debbo prevenire l'onorevole signor pre-

sidente che non intendo parlare intorno al modo di 
nominare i membri della Commissione d'inchiesta ed 
intorno al loro numero. Intendo bensì domandare al 
Ministero uno schiarimento che è utile si abbia per bene 
apprezzare il disegno di legge intorno al trasferimento 
della capitale. 

PRESIDENTE. Ella parlerà dopo ; prima bisogna esau-
rire quest'argomento. 

CONFORTI. Non intendo prendere la parola su questo 
argomento, ma intendo solo domandare uno schiari-
mento. 

PRESIDENTE. Il deputato Mordini propone che la 
Commissione debba essere composta di sette membri. 

Varie voci. E meglio di nove. 
PRESIDENTE. Domando se la proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
D'ONDES-REGGIO. Ho chiesto di parlare contro que-

sta proposta. 
Non sono certamente mosso da diffidenza verso l'o-

norevole presidente della Camera, ma in una quistione 
così grave a me sembra che la Camera non faccia opera 
opportuna a delegare a lui Ja scelta di coloro che deb-
bono comporre la Commissione, ma che invece la Ca-
mera debba farla essa stessa. 

La regola generale è questa, vi sono delle eccezioni 
che a me in massima non piacciono. 

In tutti i Parlamenti nelle questioni solenni, e più 
solenne di questa difficile è a trovarsi, è la Camera che 
elegge la Commissione. 

PRESIDENTE. Anzitutto conviene deliberare se la 
Commissione deve essere composta di nove membri. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
(È approvata.) 
Si è proposto che la nomina dei nove membri venga 

fatta per schede. (Noi noi) 
NICOTERA. Giacché l'onorevole deputato D'Ondes ha 

trovato ad osservare sulla proposta che la Commissione 
venga nominata dall'onorevole presidente, io credo che 
sarebbe di gran lunga meglio, e rimarrebbero più sod-
disfatte le varie parti, se la Commissione fosse estratta 
a sorte. (Rumori di dissenso) 

PRESIDENTE. Prego la Camera di far silenzio. 
NICOTERA. Io mi spiego. 
Se la Commissione non sarà estratta a sorte, ma 

eletta, certamente sarà composta di membri della mag-
gioranza; e siccome la maggioranza può avere delle 
preoccupazioni, mentre non ve ne debbono essere, cosi 
io propongo che la Commissione sia estratta a sorte. 
(Rumori) 


